
 

Unità Pastorale Scardevara Tombazosana Albaro Ronco  

www.unipastoralestar.it 

parrocchiestar@gmail.com 

Telegram: UpStar 

 

don Davide 045 66 15 774 

don Walter 045 70 20 020 

Dal 5 al 12 luglio 2026 

XIV Tempo Ordinario 
   #Benedirò il tuo nome per sempre, Signore 

*** 

La Segreteria della canonica di Ronco è aperta  

dal lunedì al venerdì dalle 16.00 alle 19.00 

Sono Animatore del Grest perche’... 

LA VOCE AGLI ANIMATORI 

• Animare significa stare con i bambini, ascoltarli, aiutarli. Il Grest è un’esperienza 

unica! (Andrea) 

• Essere animatrice vuol dire mettersi a disposizione degli altri. Mi piace stare con i 

bambini e gli animatori. Siamo un bel gruppo! (Letizia) 

• Ho deciso di fare l’animatore perché da bambino ho incontrato animatori che cre-

devano in me (Andrea) 

• Ho partecipato al Grest da bambina e ho incontrato giovani che facevano gli ani-

matori. Ora tocca a me. Come agli scout impariamo a stare con gli altri in fraternità 

(Chiara) 

• Ci piace stare con i bambini e farli divertire. Qui si costruiscono nuove amicizie. 

Con gli animatori, che sono molto laboriosi, abbiamo un obiettivo comune: i bam-

bini (Sara e Giorgia) 

• È il mio primo anno da animatrice. All’inizio non volevo partecipare, ma un’anima 

mi ha convinto e qui al Grest ho trovato un ambiente dove si vive bene insieme, 

animatori coinvolgenti e sicuramente verrò anche l’anno prossimo (Laura) 

• Il Grest vissuto da animatore è molto coinvolgente, perché è bello stare con questi 

bambini spericolati, con animatori con molta esperienza e con del buon cibo 

(Robert) 

• È bello stare con i bimbi, dare loro buona testimonianza, giocare con loro. Il Grup-

po Animatori è molto unito e Gesù mi aiuta a non arrendermi (Vittoria) 



Lunedì 6 Luglio - S. Maria Goretti 

08.00 Ronco in cappellina  

16.00 Casa Madre 

Tombazosana: adorazione in cappellina dalle 15 alle 16 

18.00 Ronco in Pieve 

Martedì 7 Luglio - S. Claudio 

08.00 Ronco in Pieve: Fam. Rossi Pietro; Todesco Siro 

16.00 Baldo Ippolita 

 Mercoledì 8 Luglio - Ss. Aquila e Priscilla 

08.00 Ronco in Pieve  

18.00 Tombazosana Sant’Antonio: Valentino; Massimo 

e Luciana 

Giovedì 9 Luglio - Ss. Agostino Zhao Rong e Compagni 

08.00  Albaro 

Ronco: adorazione in cappellina dalle 15.00 alle 16.00 

20.30 Albaredo: messa e adorazione 

Venerdì 10 Luglio - S. Rufina 

08.00 Ronco in Pieve  

08.00 Scardevara: Messa e adorazione fino alle 9.00 -  

Peroni Luciano (ann.) e familiari; Vesentini Bruno 

20.00  Albaro: adorazione dalle 15.00 alle 20.00: 

def. Corradi Milena, mamma e papà 

Sabato 11 Luglio -  S. Benedetto Patrono d’Europa 

16.00 Casa Madre  

17.00 Albaro: Pro populo  

18.30 Ronco in Pieve: Ferriani Agostino e Fam. defunti; 

Clementina, Giulio, Maria; Rosa Teresa; Broccolato Em-

mo; Stizzoli Beniamino e Assunta; Fam. Olivati e Garonzi 

Domenica 12 Luglio - XV Tempo Ordinario 

07.30 Ronco in Pieve: Santi Nello; Carmelitti Maria; 

Fam. Moretto e Montresor; Bissolo Luca (ann.); Simone e 

Genitori; Antonio, Natale, Angela 

09.00 Scardevara: Bozza Lino, Luigina, Matteo e Rosel-

la; Aldegheri Teresa e Marchiori Dario; Don Alessandro 

Rosa, Tessari Riccardo e Rosa Zina; Verdolin Luca, Fran-

cesca e Chiara; Fam. Bertoni; Fam. Verdolin; Fam. Zorzi; 

Vesentini Fabio ed Eugenia 

09.30 Tombazosana: Taietta Rino, Alessandrina, Ada, 

Agostino e Sergio 

10.30 Ronco in Pieve: Menegazzi Anna Maria; Dal De-

gan Gianantonio, Pietro e Armida; Bonamini Giovanni, 

Prandi Maria e Gemma; Provolo Bruno 

11.00 Albaro: Tarocco Giorgio, Maurizio e Giacomo; 

Burro Luigi, Peretti Olga, Spigo Ludino e Burro Agnese; 

Fausti Giovanni e Andreetta Sofia 

18.00 Presina  - 19.00 Albaredo 

RESTAURO ORGANO TOMBAZOSANA Grazie per la vostra Generosità. 
Abbiamo raccolto finora €. 4.100,00. La Parrocchia contribuisce con € 8.500,00 

Mancano ancora € 4.400,00 per arrivare alla cifra finale di € 17.000,00. 

Dalla Magnifica Humanitas di papa Leone 

11. Costruire una città impostata sul bene comune esige, 

dunque, in primo luogo, di edificare sulla roccia della 

relazione con Dio. Riconoscere che la verità del suo 

amore ci chiama a una vita «in abbondanza» e alla co-

munione con Lui. Insieme con sant’Agostino, anche noi 

possiamo dire: «Ci hai fatti per te, e il nostro cuore non 

ha posa finché non riposa in te»...12. In secondo luogo, 

edificare nel bene significa accettare il limite e la fragili-

tà dell’umanità senza considerarli un errore da corregge-

re. Oggi, il desiderio di pienezza dell’essere umano ri-

schia di essere deviato verso mete ingannevoli: l’illusione 

di una tecnica che promette di liberarci da ogni fragilità 

o modelli di benessere che “lasciano indietro” interi po-

poli. Non di rado, riponiamo la speranza in un potenzia-

mento senza limiti, in forme di progresso che possono 

esacerbare le disuguaglianze, in soluzioni immediate 

incapaci di sanare le ferite dei popoli. Così, mentre alcuni 

inseguono la chimera di un’autoaffermazione illimitata, 

molti restano privi del necessario. La Chiesa ricorda, con 

voce umile ma ferma, che la vera realizzazione non na-

sce dalla rimozione delle fragilità, ma da una crescita 

armoniosa: là dove libertà e responsabilità si intrecciano 

con la cura reciproca e la vera solidarietà, e dove il pro-

gresso si misura sulla dignità di ciascuno e sul bene dei 

popoli. 

13. Costruire un mondo in cui tutti possono “fiorire” esi-

ge, in terzo luogo, una corresponsabilità coraggiosa. 

Nessuna mano, da sola, è sufficiente a sostenere il peso 

delle sfide che attraversano il mondo; e nessuna è così 

debole da non poter offrire il proprio contributo: «La 

forza infatti si manifesta pienamente nella debolez-

za» (2Cor 12,9). A ciascuno il suo tratto di muro: scien-

ziati e ricercatori, imprenditori e lavoratori, educatori e 

legislatori, società civile, movimenti popolari e comunità 

di fede. Questa è la logica della sussidiarietà, che valoriz-

za la cooperazione tra generazioni, tra popoli, tra disci-

pline e culture come via maestra per far crescere stabili-

tà, prosperità e pace. Le tensioni e le differenze non de-

vono intimorire: possono diventare energie creative 

quando sono orientate da una responsabilità condivisa. 

14. Infine, edificare nel bene domanda un linguaggio 

evangelico. Evitiamo parole che umiliano o contrappon-

gono. Scegliamo la chiarezza che illumina e la franchez-

za che apre vie. Non benediciamo entusiasmi ingenui, 

non alimentiamo paure sterili. Piuttosto, indichiamo cri-

teri di discernimento – dignità della persona, destina-

zione universale dei beni, opzione per i poveri, cura 

della Casa comune, pace – e traduciamoli in prassi: pro-

gettazione responsabile, valutazioni d’impatto umano e 

sociale, inclusione dei più fragili, alfabetizzazione digita-

le, ricerca e industria orientate alla giustizia e alla pace. 


